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Il  Dirigente

Prot. MIUR AOOUSTVC N. 1863/U       
                                       Vercelli, lì 12 Settembre 2014






AI SIGG. DIRIGENTI 






delle Scuole e degli Istituti di ogni ordine e grado







Statali e Paritari







della Provincia di VERCELLI






ALLE OO.SS. DI CATEGORIA 






AGLI ORGANI DI STAMPA

OGGETTO: Messaggio augurale per il nuovo anno scolastico 2014/2015
                            L’inizio dell' anno scolastico trova la scuola, insegnanti, allievi e personale tutto , in attesa di cambiamenti o di novità che le diano  un nuovo impulso verso il cambiamento e un interesse che porti le questioni che la travagliano ad essere risolte per affrontare le sfide di un futuro piuttosto incerto. 


Le operazioni  dell' Ufficio Scolastico Territoriale di questi ultimi giorni hanno visto l’assunzione    di numerosi insegnanti di ogni ordine di scuola, un primo passo verso la stabilizzazione dei docenti, un auspicio verso futuri interventi che potrebbero portare da un lato all’alleggerimento del precariato,   all’aggiornamento e formazione dei docenti  e dall'altro alla destinazione di risorse per le strutture e per garantire agli studenti un facile e sicuro accesso all'istruzione. 


In questa epoca di evidente fragilità economico-politica, nella scuola bisogna muoversi con prudenza dentro la sua complessità.

Essa non va vista come un problema perché  non aiuta a  ristabilire credibilità per chi ci lavora e motivazione per i giovani che la frequentano. Bisogna considerarla un bene comune  a cui lo Stato  fornisce tutti gli strumenti necessari per l’azione che deve svolgere. In questi anni di crisi la scuola ha resistito continuando a formare i giovani, grazie anche alle motivazioni ed energie  che ha saputo trovare in se stessa. Dedizione straordinaria, convinzione del valore inestimabile di ogni ragazzo credo siano stati alla base dell'azione di ogni educatore che probabilmente ha dato non solo qualcosa di sé, ma il meglio di sé. 

La riforma della scuola riguarda tutti i Paesi dell'Occidente e la ragione sta nel fatto che gli adolescenti non hanno più niente a che vedere con le generazioni precedenti. I giovani che frequentano la scuola considerano logorati dal tempo i metodi e i programmi di insegnamento, si aspettano una scuola diversa da quella esistente in grado di esercitare una reale influenza sulla loro crescita.

Da diversi anni ormai si dibatte sui saperi e sulle modalità di insegnarli ai giovani, su come, attraverso la scuola, formare una persona responsabile, una coscienza vigile, un cittadino in grado di portare avanti le società che stanno attraversando una fase particolarmente complessa.


Raccogliere le istanze dei giovani è necessario per  generare nuova cultura e trasformarle in occasioni di crescita per tutta la società. 

Il primo passo può essere rappresentato dal  senso di appartenenza  che aiuta a superare i particolarismi e a guardare alla comunità come un insieme di parti distinte – alunni, famiglie, docenti, dirigenti e personale amministrativo, tecnico ed ausiliario -  che operano in sinergia.

In questo contesto  mi piace sottolineare come le relazioni tra le persone costituiscano il bene comune che, in particolare nella comunità scolastica,  nasce dalla scambio, dalla cooperazione, dalla risoluzione dei conflitti, dalla costruzione di relazioni.

La scuola è lo strumento principale attraverso cui la società moderna  comunica  e rinnova il proprio patrimonio culturale e scientifico: è un bene comune, per questo va valorizzata nel progressivo rinnovamento che preveda la libertà di insegnamento, di educazione e formazione attuando azioni prive di limiti culturali e mentali.
Auspico dunque che  questo anno scolastico, nonostante la difficoltà del momento, sia portatore di successo formativo, di crescita per i giovani.

Invio un cordiale saluto ai dirigenti, ai docenti e al personale amministrativo tecnico ed ausiliario delle scuole della provincia, ai rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali, e a tutti i soggetti, enti e istituzioni che operano per il miglioramento del sistema scolastico.

Auguri di buon lavoro a tutti!







                          Antonio Catania









Dirigente dell’U.S.T. di Vercelli

